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II genere Otidea IV. seconda parte
otidea caligata, l'attuale nome di Otidea abietina sensu Breitenbach & Kränzlin, con discussione
sull'abbandono dell'epiteto abietina

MATTEO CARBONE

Discussione sull'identità di Peziza abietina Pers.
L'abbandono dell'epiteto abietina, sebbene sanzio-
nato da Fries (1822, p. 47), ha avuto origine su input
di Nannfeldt (1966) che afferma di aver revisionato
il materiale di Persoon, collezione N° 910.256-
1821, e di avervi trovato Peziza s.s. e non una specie

ascrivibile al genere Otidea. La mia revisione
della citata collezione, oggi registrata con numéro
L0111536, ha dato perd esiti inaspettati e che ri-

porto di seguito per una migliore comprensione.

Collezione L0111536 n°910.256-1821 (Fig. 4-5)
La collezione è composta da parecchi frammenti
di uno o più ascomi, di colore marrone. Malgrado
lo stato frammentato, i singoli pezzi si presentano
in ottimo stato di conservazione.

Aschi: opercolati, cilindracei, ottosporici, inami-
loidi, a base pleurorinca, 150-180x9-10 pm. Para-
fisi: cilindriche, 2-3 pm di diametro, settate, ramifi-
cate in basso, apice ricurvo, leggermente dilatato.
Spore: monoseriate, ellittiche-subfusoidi, subna-
vicolari, lisce, ialine, biguttulate, 14-16 (-16,5) x 5,5-
6,5 pm (lunghezza sporale <16 pm; la misura più

fréquente è stata 14-15x6 pm). Excipulum medulläre:

formata da una textura intricata di ife
cilindriche, settate, con numerosi elementi che
presentano un caratteristico pigmenta extracellulare
brunastro che Ii ricopre interamente od in parte. A
bassi ingrandimenti questo pigmenta si mostrava
spesso raggruppato in aree ben definite («grumi»),

Excipulum ectale: formata da una textura subglo-
bulosa-angularis con elementi larghi fino a 35 pm,
strata esterno con elementi più piccoli, da subsfe-

rici a leggermente allungati, molto incrostati, con
incrostazioni cristalline color ambra.

Sebbene il quadra macro non dia trappe infor-
mazioni, quello microscopico conduce indiscutibil-
mente a Otidea bufonia Otidea umbrina (Carbone
in prep.). Alle Stesse considerazioni giunge anche
Harmaja (2009). Vista la netta discordanza con le

rilevazioni di Nannfeldt (1966), la revisione è stata
condotta su 6 pezzi cromaticamente dissimili in

modo da fugare eventuali dubbi circa la presenza
di due specie di generi differenti. L'epiteto abietina
era stato escluso da Nannfeldt (1966) poiché non
riferibile ad una Otidea. La revisione ha invece sta-
bilito che l'epiteto abietina pud esservi altresi
attribute. Ma, prima di discutera su questa possibilité,
è necessario citare la presenza in L di altre due
collezioni attribuibili a Peziza abietina.

Collezione L0111535 n°910.261-196 (Fig. 6)

La collezione è composta da due ascomi, entrambi
cupolati integri, uno stipitato e I'altro privo di sti-
pite, ma con evidenti segni di una sua originaria
presenza. I colori sono marrone aranciati, ruggi-
nosi, piuttosto intensi.

Aschi: opercolati, cilindracei, ottosporici, inami-
loidi, a base pleurorinca, 200-230 x 12 pm. Parafisi:

cilindriche, 2-3 pmdi diametro, settate, ramificate
in basso, apice ricurvo, molto noduloso, con lo-
bature evidenti. Spore: monoseriate, ellittiche,
lisce, ialine, biguttulate, 19,5-21(-23) x 10-12 pm
(la misura più fréquente è stata 20-21 x 10-11 pm).

Excipulum medulläre: formata da una textura intricata

di ife cilindriche, settate, larghe fino a 10 pm.

Fig. 4 e 5 Otidea abietina L0111536 n°9io.256-i82i edettaglio.
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Excipulum ectale: formata da una textura subglo-
bulosa-angularis con elementi a pareti ispessite e

larghi fino a 35 pm; strata esterno con elementi
piCi allungati ed incrostati da pigmenta ambrato.

Vi è poi una nota di Persoon in cui pone un pun-
to interrogativo accanto a Peziza abietina, signifi-
cando quindi una sua indecisione se assegnare o

meno quella raccolta alia sua specie. E prosegue
con I'indicazione di «Peziza leporina var. saccifor-
mis cospect. fung.»

Appare chiaro che il quadro macro e micro
conducono senza dubbio a Otidea propinquata, in

perfetto accordo quindi con quanta stabilito
anche da Harmaja (2009).

Collezione L0111537 n°910.261-157 (Fig. 7)
La collezione è composta da un unico ascoma di

circa 4 cm, dalla forma apparentemente cupolata,
ma decisamente poco leggibile; colore marrone
cuoio con alcuni punti lievemente vinosi.

Aschi: opercolati, cilindracei, ottosporici, inami-
loidi, a base pleurorinca, 150-160x10 pm. Parafisi:

cilindriche, poco leggibili vista una certa tendenza
ad essere collassate. Spore: monoseriate, ellitti-
che, lisce, ialine, biguttulate, (12,5-)13,5-15(-16)x6-
6,5 pm. Excipulum medulläre: formata da una
textura intricata di ife cilindriche, settate. Excipulum
ectale: formata da una textura subglobulosa-an-
gularis con elementi larghi fino a 35 pm; strata
esterno con elementi più piccoli, alcuni leggermente
allungati.

vi è una nota di Persoon in cui l'autore afferma di

non sapere che colore e forma avesse questa
raccolta, e continua ipotizzando che possa trattarsi
di Peziza abietina var. grandis o anche P. concinna.
Harmaja (2009) ritiene che questa raccolta sia rife-
ribile ad Otidea onotica (Pers.: Fr.) Fuckel. indipen-
dentemente da quale specie essa rappresenti, è

chiaro che Persoon non ne avesse alcuna certezza.

Conclusione
Considerate quanta sopra, gli scenari possibili di-

pendono da alcune doverose premesse. La specie,
oggi conosciuta corne Otidea propinquata (vedi
seconda parte), alla quale in passato è stata
attribute l'epiteto abietina, è la diretta conseguenza
delle considerazioni di Nannfeldt (1966) e di
Harmaja (1976). Questo ha infatti stabilito che il primo
epiteto eligibile per quella specie fosse proprio
propinquata poiché, basandosi su Nannfeldt, abietina
era inutilizzabile. Constatato che invece in L non
vi è alcuna Peziza s.S., la questione sembrerebbe
prendere una strada diversa.Essendo l'unico ma-
teriale utile alla tipificazione, di tre nature differenti,
ogni scelta avrebbe delle notevoli ripercussioni e

non sarebbe comunque supportata da alcuna
certezza. Nel caso specifico, designare la prima
collezione, significherebbe porre in sinonimia
Peziza abietina con Peziza umbrina e P. bufonia, con
tutti i problemi legati alla diagnosi originale che si-

curamente contrasta con queste ultime due specie.

Utilizzare la seconda raccolta, invece, sarebbe
un'ottima soluzione poiché essa rappresenta in-
dubbiamente l'Otidea abietina sensu auct. Ritengo
perô davvero forzato eseguire un'operazione del

genere quando è evidente (dal «?») che lo stesso
Persoon non avesse riconosciuto in questa
raccolta la P. abietina da lui stesso descritta. Stessa
considerazione deve essere fatta anche per la

terza raccolta.
Persoon (1794) non désigna alcun holotypus,

né cita tavole di riferimento; stessa cosa vale per
Fries (1822) nella descrizione sanzionante. In ag-
giunta, cosi corne lo è per Persoon, anche Fries ha

certamente un concetto colletivo comprendente
più specie. A questo punto qualsiasi scelta nella

tipificazione diverrebbe troppo arbitraria e mirata
solo a conservare un epiteto che, sebbene san-
zionato, non fornisce alcuna certezza circa la sua

Fig. 6 otidea abietina L0111535 n°9io.26i-i96.

1 yf~

,<rrt -

fô. .&*.<• Xi • f
fi. -

/~\+-irlno ^Kirv4-inn

2010-2 SZP/BSM 65



reale identité originaria. Ritengo quindi che, seb-
bene la premessa di Nannfeldt (1966) si sia rivelata
errata, la scelta di abbandonare l'epiteto abietina
è sicuramente la migliore poiché nomen dubium.
In questo senso mi trovo in pieno accordo con

quanto proposto da Harmaja (2009).
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